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Nuovi dati di spesa militare mondiale: 
+ 3,6%, superati i 1.900 miliardi di dollari

Il SIPRI di Stoccolma (Istituto di studi sulla Pace tra i più prestigiosi al mondo) ha diffuso le sue 
nuove stime sulla spesa militare mondiale, punto di riferimento per i ricercatori e gli attivisti di 
tutto il mondo. I dati del SIPRI sono molto utili soprattutto per valutare i trend di medio 
periodo della spesa militare e per poter effettuare comparazioni tra diverse regioni e Paesi, 
derivando da una metodologia in grado di rapportare le cifre all’unico standard del Dollaro USA 
(anche se ovviamente non è possibile una ulteriore “correzione” determinata dal diverso potere 
d’acquisto).
Per chiare ragioni di accesso ai dati e di impossibilità di 
conoscere approfonditamente tutte le pieghe di bilancio di ogni 
singolo Stato le cifre possono differire da quelle di analisi più 
specifiche “nazionali” (succede anche per l’Italia), ma essendo 
basate su solida metodologia e un definizione precisa e chiara (la 
stessa ad esempio adottata dall’Osservatorio Mil€x) ne 
descrivono correttamente i trend anche e soprattutto - come già 
detto - in relazione ad altri Paesi e quindi come criterio di 
confronto.

Tutto ciò premesso ecco dunque quali sono le novità contenute 
nel Rapporto SIPRI sulla Spesa Militare relativa al 2019:

Le spese militari mondiali sono aumentate nel 2019 del 3,6 per cento in termini reali e sono ora 
stimate ad una cifra complessiva di 1.917 miliardi di US$.
I primi 10 paesi per spesa militare nel 2019 sono i seguenti (tra parentesi la variazione percentuale 
rispetto al 2018):

Stati Uniti d’America ! 732 miliardi US$ +5,3%

Cina " 261 miliardi US$ +5,1%

India # 71,1 miliardi US$ +6,8%

Russia $ 65,1 miliardi US$ +4,5%

Arabia Saudita % 61,9 miliardi US$ -16,0%

Francia & 50,1 miliardi US$ +1,6%

Germania ' 49,3 miliardi US$ +10,0%

Regno Unito ( 48,7 miliardi US$ ≅

Giappone ) 47,6 miliardi US$ -0,1%

Corea del Sud * 43,9 miliardi US$ +7,5%



Le spese militari statunitensi sono aumentate per la seconda volta dal 2010: gli Stati Uniti nel 
2019 rimangono di gran lunga i principali protagonisti della spesa militare mondiale, 
rappresentando da soli il 38% del totale globale. Anche le spese militari della Cina sono 
aumentate nel 2019, per il venticinquesimo anno consecutivo mentre l'India, per la prima 
volta, ha raggiunto il terzo posto della classifica delle spese militari.
L'aumento della Germania è stato l'incremento percentualmente maggiore tra i primi 15 Paesi 
della lista, ed anche le spese militari della Russia sono aumentate al contrario di quelle 
dell'Arabia Saudita che nel 2019 hanno visto una diminuzione sensibile.
La spesa complessiva di tutti i 29 Stati membri della NATO è stata di 1.035 miliardi di US$, 
pari al 54% della spesa militare globale.

L’Italia rimane nella “top 5” europea per spesa militare (dietro Russia, Francia, Germania e 
Regno Unito) mantenendo la dodicesima posizione globale con una spesa per il 2019 che il 
SIPRI stima in 26,8 miliardi di dollari (+ 0,8% dal 2018). NB Per confronti con le valutazioni 
specifiche e approfondite sull’Italia si veda la scheda relativa.

Complessivamente la spesa militare europea è aumentata del 5% dal 2018: sia l'Europa 
centrale che quella occidentale hanno aumentato le loro spese militari influenzate da continue 
percezioni di minaccia da parte della Russia. L’Unione Europea a 27 Paesi ha registrato una 
spesa militare complessiva di 220 miliardi di dollari (pari all’11,5% del totale). Nell’Europa 
orientale la spesa è aumentata del 4,9% principalmente a causa dell'aumento della spesa militare 
di Mosca.
Le spese militari degli Stati in Medio Oriente per i quali sono disponibili dati sono 
complessivamente diminuite nel 2019, del 7,5%.
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